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i; ASSOCIAZIONE 
Ajnnnt» 8cmesti-o 

Padova all'Ufficio del Gìorrialo . . L. Ì6 L. 8.50 
i* a dòn̂ iciUo . . . . » 20 •" 10.30 

Per tutta.Italia franco dì peata . . • 22 .11.50, 
Per r Estero le spese di posta in più. 
I pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 

^ t i e ikAStovlazIoni mi ricevono: 
Padova all' Ufficio d'Amministrazione dui Giornale, Via dei Servi N. 1063, 

di tutti I glopiil. 

i -

Numero separato crnteaimì & ' 
J 

Un numero arretrato òentesimi 10. 
^ 

^J -^-^^.^K-r^-^l 

^ 1 - J ^ L J * "t 

v^- ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ • ' - - . 

• » ^ B^-L-^^r^Hr 

t .1 

is-ys 
r ^ tOLItlCO-O^OipiANP r j 

^\i 

• j 

^ • • - • • . ' -
. 1. . , r ' ^ 

li Giornale di Padova entrando nel X anno di vita niente hadi^ mutare, del suo programma, 
che fu sempre quello à(:lì'ordine'colla UbeT^tà, il Solo che ci guidò a superare le difficoltà del 
passato e 'CI offro gateiìiia per viiìtiere quelle dell'avvenire. • - ^ 

.̂  Aperto, a tutte le. .opiuipui oneste/ U Giornale di Padova si ^ farà un debito^ Un onore di acco
gliere nelle proprie n̂lnnnM P\\ snrit.tì ilei hniiiftrnRÌ Rimi ntnÌM A rnììnlìnrnfnri fli'h, noi p'nmnrt nh-
•liticò, che in quello 
Eeda/ione dai canto 
interesse nazionale, facendo più larga piirte a quelli chp riguardano laProvincia e la città nostra. 
. -Per non HWdare la pùbblicaiiiono delle noiizie d'immediato interesse, continueremo con d u e 
ciH%SwnÌ, V una del maitino, e l'altra delta sèra^ vJata la buona accoglienza fatta dai lettori a 
que^trdisposÌKÌoné,'bh6 abbiami presaormai da quasi due anni. : • r • .,; 

'JJella prima i3diiiion ,̂''.pltre, allo spoglio dei giornali della capitale, delle altre Provincie del 
regno,;̂ e djpU'ésMòVBi'cbVnprGnderaum) le nòstre corrisiìondonzè partidolari, dìs'^acci della notte, e 

- I r 

^ V 

1\ ^ 

nel giorno successivo'l'edizione della sera. . ,, 
La parte letteraria del (^aornaie di Padova si avvantoggeyà di molto nelV anno prossimo per 

la collaìabràziòne, ohe ci siamo assicurata di , . ; " ^ . 

P R K 5 DELLE INSERZIONI -.".]'] . 
(pagamenU anticipato) -'-'• 

Inserzioni di avvisi tanto ufftcìaU che private iu qû r̂ta pagina centesimi 28 
la linea o spazio di linea in carattere testino-

I ^ ^ 

Articoli comunicati centesimi 70 la bnèa. 
Non si tieu conio niuno degli urtìcoU anonimi fl sì respingono le lettera non 

affrancate." ^Mf t ; 
I ' ^ 

1 manoscritti anche tìon pubblicati. Hoh si restituiscono. 
i ' • • * • , 
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parecchi Romansii del quale pubblicheremo in appendice, annun^àando intàntb'i ti'e seguenti : 

IL ROMANZO DI UN COSPIRttORE 
^ ^ e 

• L A 
* * 

h f A . * ^ - f 
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.- - : r „ - ' i i 

I Inoltre abBianio-rinnovato colla Ditta Tfeves di MÌIHEO, il patto, che assicura un vantaggio I Inoltre abBianio rinnovato ^ l a Ditta Tfeves 
sensibile agli Associati anche,ipr quest'anno. 

Ohi si assoQìa'per l'intera annata \xì,0iornal0 

M 

di Padova, e.alla . 

i ^ ' ,4 r̂  
• <?•? 

NUOVriLLUSTRAZIOl UNiVEBSALE 
riceverà quest'ultima al prt̂ .zo di favore di, it. Lii'c 8 8 5«9 in luogo di iti L. 19 , suo prezzo 
ordinario dì àbb'ónàmentb:' • " . ' • 

/ J . -

W T - ^ ^ j 

meno a .iiuiauu uaua iiiiauuamie VIWA ireves, eu o uii î iuniaio uà prt 
mil genere pei-bontà di coUabftraiflònei 'e per finitesisìài'di disegni, 

;Anch9 sotto,il rapporto^ lìpogralìco il Giornale di Padova noĥ  trascurerà d'introdurre quei 
miglioramenti che di quando in quando il bisogno richieda. ' • 

ideila lusinga di corrispondere così alla benevolenza che i lettori gli hanno finora e in ogni 
occasione dimostrata, il Giornale, di Padova farà tutto il possibile per ooriservarsela. 

I - • ^ 
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Per l'abbonamento annuale .- . ,..--
BX Giornale di.Padoiya còlla 'Nuova Il
lustrazione Universale:-

' . - ^ r - , ' ' 

' Per l'abbonamento al Giornale di Pa
dova'SQHVÀ h. Nuòva' Illustrazione Uni' 

• versale': v 

Per Padova all' Ufficio. r L. 28 50 
.. id. a domiciliò . , », 

Per il Regno. 

33 50 
34 50 

Por'Padova all' Ùf-l 
• . . Li 

PerPadoT^'^^o^, 
inìcìlìo / . ". \ ' V 

Per il Regno. >. 

[Anno 
16 

• ^'? 

SO 
22 

Sem. iTrim. 
.8.60 4 50 
10505 
n 50 S 
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DlfcJPAOdiOBLLA NOTTE 
(Agenxìa Stefam) , iU^i^"-

Tutta la città è im-i 
j " * 

MADRID, 2. -
iiandierata. . 
#111 Nunzio pontìficio'T'ottfSo fra breve 
a Madrid. ' i 

Il marchese Molins è partilo per Mar- \ 
Biglia onde ricevere jj.̂ ^g^_^^ 

II prestito esteriiWMfflftt a 2020' 
^interno a 1660; cuptne staccato. 

Vi-ha circa il POiO di rialzo dopo iì^ 
29 dicembre. . ^ 

I PARIGI, 2. ;^ Le voci di inociitìca-
ll zionì rnmisteriaU sono snìeiiliie. , , 
^1;'Tutte le Corti d'Europìi manifestano 
' simpatie per /Jon Alfonao. . 

Serrano è ailesi» in Francia. 
i^itzj^art'icEf^CTTr':.- --n.i ^F'-.s-'^H^tiiiss:; 

DIARIO PO laTIOO 

t La salute di Papa Pio IX è, secondo 
tutte le relazioni che ci pervengono, 
8nddisfacentiss!ma,é non presenta verun 

una vicina alterazione ; md; 
0 tosto 0 tardi, deve pure aver luogo 
i'eleaione.d'un Papa nuovo,e il raoipento; 
sfugge ai calcoli ed alla previsione 
umana. 

IJL CoNCK-AVB » LA GiiKiiAwiA ' hn posìziono del Capo Supremo della 
Ecco il tesio titilla Circolare,15m'ggio Chie.-a cattolica è, per tutti i Governi, 

i872 di Bismnrlc agi' Jnéì'ncaii della ne'cui paesi questa Chiesa ha una pò-
Germania a,Ji>8ti)ro sulla elezione even-Tsizìone riconosciuta, di tanta imporian-
tuule del nuovp Papa : ' ,. •• i za", che sì rende necesasrio il riflettere 

I 

a tempo sulle conseguenze di Un cam
biamento'nella' perdona dei PonteHtìe. 
È già stato anieriormentericonoisàiuto, 
che i Governi, che hanno sudditi catlo 
liei, ìianno appunto per ciò. un gpàfnde 
edi ìinmediatu interesse. aU'dlezione d'un 
Pontefice, tanto per ciò che riguarda lâ  
periionalilà dell'eligendo, quanto rollili 
particolare, perchè l'elezione sia circoli 
data di tutte quelle garanzie formali e 

.materiali, die dleno n.odO ai Governi 
idi riconoscerla come valida e superiore 
ad ogni dubbio anche per sé e per la: 
parte di sucjditì,cattolici viventi neVloro 
territori^. Imperocché, mi. pare che non 
deva esistere verun dubbio,! prima che' 
nel sovrano costituito mediante l'eie-
zione e chiamato ad esercitare nei loro; 
•teri'itorii i diritti tanto amplio in molte 
parti confinanti colia sovranità i Governi 
riconoscano di, Tatto cotesti diritti, essi 
;Slsnft, obbligati a ponderare conscienzio-
, Bamente se possono riconoscere. d'eie- ^ 
'̂ zione.. • . • . . • . . ; • 

• Un Pontefice, a o'uivtutU o>î piùd î' 
sovrani europei credessero, pSn ragioni: 
formali o materiali, di dqvQi! rifiutar la 
loro ricognizione, si può cosi poco im-
moginape come sì può immaginare un 
vescovo, che eserciti in un paese qua
lunque dei diritti, senza essere ricono-
'SCÌuto dal Governo di quel paese. Ciò 
s'è visto sotto un órdine di co'sé'ahte-
riore, quando la posizione dei yescòVi 
era ancora più indipendente, ed i Go
verni solo in casi rari venivano a con-
latto col Papa in cose ecclesiastiche.' 
• ri concordati conclusi in principio di 
questo" secolo hanno prodótto relazioni 
pici' dirette è ìri cèrta qual misura più 
4?>time tra il Papa ed i Governi; ma 
sopra ogni cosa il Concilio vaticano e 
i due suoi decreti più importanti sulla 
infallibilità e sulla giurisdizione del Pon
tefice hanno mutato tiffatto la posizione 
di quest'ultimo anche di fronte ai Go 
; Verni ed accresciiito in sómmo grado 
l'interesse dei Governi'all' elezione del 
Pàpai'dàhdbinsiemfe una più salda base 
alloro dirilto*'diÌdteress8rsene. 
"'•^Poiché,cotesti decVeti hanno messo 
il Pontefice in ̂ posizione di 'prendere in; 
sua mapo i diritti episcopali in. :0gni 
singoia diocesi e di so.stituire la potestà 
papale alla potestà episcopale locale; la; 
giurisdizione episcopale si è fû â nella 

(pepale;-il Papa non esercita piij cerne; 
prima, sìngoĥ  diritti riservati, deterrnì-, 
nati; tutta la- pienezza dei diritti episcò-
p̂ali sta itìrSuamano;̂  égli, in prìncipib,| 
si è messo nel posto d'ogni singolo ve-, 
Scovo, &̂  diiiende da luj solo il nìettersi. 
anche di fatto,-ad ogni momento/nelpO'. 
sto del vescovo ^Jronte.ai sovrani; î  
vescovi non sono più che strum'̂ ntì suoi, 
suoi'funzionari senza resporìs:ibiiità prò 
pria; ^es8i sono divenuti, di fronte ai 
sovrani, funzionari dì! un sovrano estero 

• e di un sovrano-li quale, Ih vittù dèlia 
sua infallibiìilà, èi&ri'-sbvrano perfetta
mente assoluto - più'assòluto.di qua
lunque monarca del mondo, • 

< Prima ohe i Governi accordino v(j}| 
posizione simile ad un nuovo Pontefice 
qualunque e gli permeUano l'esercizio 
di idosifaiii'diritti, devono chiedere a sé 
medesimi, Se la di lui elezioiìe è per̂  
Sona tffrano quelle guarentìgie che e-
giino sono ip,.diritto di esigere contro 

I-

Tabuso di uri tale potere. A cfOT*agt 
giunge che, appunto nelle, condizioni 
presenti, non è da attendere con sicu
rezza nc>ppureÌ*apphcazione dì quelle 
guarentigie, onde in tempì/anterìorì si 
circòndavaii Conclave, e che esso stesso 
pjceaentava nelle sue forme enelia^sUa 
Gomposiziohe; il diritto di; esclusidn'òj 
esercitato dall'Imperatore rp (̂g|no, ddlla 
Spògna e dalla' Fr̂ tìcia, ^'4 mostrato 
abbastanza soventi illusorio; l'iijflaenza, 
Chele diverse nazioni ' potevano ófaer-
fjitare nel Conclave mediante ì !oro!i 
Cardinalî  dipende da circostanze casuali. 
! < Ih quali condizioni'-deva'aver Itìógo 
la. prossima elezione del Poniefiee, e gè 
non ai deva,tentar di farla precipitosa-
mente così da non presentare neanche 
nella forma le garanzie dì prima, cbi 
sa prevederla? 'f^tm\ ' ^ / ^ ' 

<;Per quéste considerazioni mi p'àVo 
desiderabile che quei Governi 'europei, 
che sono interessali né!Kelezlbné4iel 
Pontefice per. gli interessi ecclesiailai 
dei loro sudditi • cattolicivvt perHlà'-p'osl-
zione della 'Chiesa cattolìoa ' nei Ma 
paesi, sì occupino a tempo delle qfde-
stioni ad essa attinenti; e possibilnieuM) 
si mettano d'accordo tra dì loro, sql 
contegno che vogliono serbare dÌ>#onte 
alla medesima, «; sulle condizioni dàlie 
quaU eventualmente farebbero dipen
dere la ricognizione dell?elezione.. Una. 
intelligenza dei Governi europèi jnqtiff,,, 
sto senst) sarebbe d'un peso immenso 
e riescirebbe forse adjmpedire'antiai 
patamente complicazioni gravi e- cho 
darebbero da pensare. ' 

« Pertanto io;ìprego devotissimamente 
Vi! E. di interrogare il Governo, prèsso 
il quale avete l'onore dì essére accre
ditato, confidenzialmente prima se sa
rebbe disposto a consentire ad uh 

^̂ ĉ mbio di idee 6̂ 4ad;Uni8ccordó ©ven 
Huale con nói su quésta questione. La 
forma, in cui ciò ai potrebbe fare, si 
troverebbe più facilmente quando nb: 
fossimo certi prima della buuna.>disp6 

:m\bU Àiitbrlzko VI El a'darHf telila 
di questo dispaccio- ma la prego dì non 
lasciarlo ;Us'clr di matto ^ p'ér b̂ a, e dì 
trattare la cosa, soprattutto, con dì-' 
screzìone. • : 

'-•- , ' ' . I ' 

Come era da prevedersi ia stampa 
legittimista e clericale sÌ*'mo8tra cOri-
triiriata dalla proclam'azione del PHtì-
cipe dellé^Asturìé a Rè'di Spatria. ' : 
4 La benedizione richiesta dèi néì̂ 'elétto 
ai Papa> nòn^è sufficiente per l'assicu
rare gr intransigenti del Vatitìaridi 4 
quali non si'affldano alla promessa'dìi 
Alfonso XU di essere vltìdice dei diritti 

ideila Sdntà Sede. • - - ^ f̂  
1̂ 11 triotifo'di Dòn Carlos Hftfyrebbe 
rassicurati assai più'dì una dinastia che 
rìsale sul tròno dichiarando ; dì voléfr 
governare'coi* principi costitiizionaii :^i 
il cui primo atto dicesì esser qiiellb 

"della convocazione delle Coî tieSf :̂  
Frattanto s'ignora qiialt .̂impteà-. 

sione abbia prodotto tra: le fila dei 
cariisti la notizia dell'avvanimanto al 
trono del principe Alfonso. Secondòvnoì 
questo è il punto principale a risolversi 
e il decreto di amnistia •emanato 
tutti î Carllsti dal nuovo Re, non è ' I^ 
il primo tentativo per" disarmare, î JÌriir 
surrezione. *= 
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a morte di B«paf (èro èf spientita* o 
almtnod messa in dubbi^ ,̂ 
. Ecco il caso di uno, cha avendo lei 

so tutti ì giornali del mondo la propria 
necrologia, è al caso di sapere, che cosa 
diranno ì poaleH dì lui, meno ì'appen 
dice dei giorni, che ancora gli restano 

^ ' . • 

ISTBUZIONE NEI SEMINAIU 
r 

1^ 

Il Prefetto di Roma Ind i re t to ' ai 
Sindaci della provincia la segnente 
Circolare, e un altra analoga ai Ilet-
torl di (luer Seminari : ' i '•'•'• 

Roma 15 dicembre. 
Gli istituti ecclesiastici déllt̂  città e 

provinola di Roma éòntiiìffio'ad essere 
frequentati da alcuni che npn intendo 
no di prepararsi al sacerdozio o chq 
alméno per l'eia loro non sono in gra-. 
# ; di •risolverò se sì, volgeranno, piut-

vtoalo a questo che alle .professioni e 
ìCarriere dello Stato, 

Più volte le famiglie dovettero in vero 
toccar con mano le.donsegapnzè al!e* 
quali va incontro un giovane che, â  
vendo ricevuto il*istruzione in-un Se 
mirorio 0 iuvun àstiiuto retto dallesop 

. pressai corporazioni, vogUa dedicarsi 
agli siùrìì, ohe aprono l'accesso-all'Uoi-

^ Dacché però non apparisce che questa; 
'.esperienza sia, sufficiente! a fare cono.-
.soere a tutti ii.vero stato delle cose, ed 
:^;4si credere che non pochi s'afBrlrino 
tuttavia a una indulgenza che il 6o 
Verno d'or in avanti non potrà più usa
re,; mi credo in r dovere di adoperarmi 

ìper quanto è- inime,' affinchè i padri di: 
famiglia si rendano esatte ^ conto degli 
effetti; deUe'lpro^risolu7Ìonìi e ne assu 
inìano'',da soli una piena responsabilità, 
> Gli-aìunni che non si dirigano al sa- ; 
:ceBdozio non po^̂ ono essere istruiti le
galmente, né in Roma, né in alcuna 
altra parte, del regno in un istituto ec 
qle,siasiico di sorta se non a patto che 
(quell'istituto si uniformi, rispetto alla 
;qttaiità del suo direttóre;e.degli inse 
gnamentì, alle norme,,ohe regolano gli 
istituti privati^Ciò è quanto dire che iin 
rettpj^di seminario o di un istituto 
;€CGles!astico che riceva gli alunni i quali 

i*si preparano al sacerdozio in virtù della: 
natura/del suo istituto, non può ricevere 
gli' alunni laici,̂  se, quiile- direttore di' 

iun. istituto privato, non si conformi alle] 
condizioni che la legge ; richiede injlui' 
e nei'màellff^che ^doperà, j . , • !•-̂  ̂  : 
•-età premesso» è bene si sappia,.ch0, 
qusntunqueàt;governo ' si sia adoperato ; 

àr siche i rettori e gli,•insegnanti 
dègii istituti ecclesiastici dèlia città e 
provinoià vdi Roma,: al trotflsserp in 
condìzìbniJ|gaH, in quanto istruiscano 
laici, esso non è riuscito fino a qui ad 
ottenerlo completamente da alcuno; 
laonde nessuno dì essi è riconosciuto 
ed autorizzato a insegnare appunto a 
laici. Il governo non hn voluto fino a 
qui far liso dì misure severe per dar 
tempo n tiìtti di uniformarsi alla legge 
ed'anbhe perchè ha avuto sempre mag
giore fldjjioia nella tolleranza che nel 
rigore. Diicchè però incomincia ad ap
parire chiaro che q'iesta ind-ilgenza 
î on reca 'gli effetti che 'se, ne aspet-
IrWi'no, è indispens bile di far sapere 
a chiunque possa averne interesse, che 
gli;studi fiiUi da laici nei seminari e 
negli istituti ecclesiastici non hanno 
valore per abilitarli a progredire nella, 
vìa della coltura fino .fd ottenere l'a-j 
dito non solo agli ufScì pubblici, ma 
anche a molti pnvoti, pei quali si ri
chiede una patente dello Stato?> , 

Voglia pertanto la S. V. f-jre ognî  
diligenact affidchò questa dichiarazione,' 
che del resto non contiene nulla dif 
nuovo, possa avere la massima pub-̂  
blicità e principalmente giunga a co-' 
noscenza dei padri di famiglia, perchòi 
essi non debbano trovarsi d'elusi un; 
giorno e né ̂ imputino al governo il' 
loro danno, né aspettino che, oltrepas-• 
sondo le leggi le quali obbligano lui; 
come gli aiiri, vi trovi rimedio. Ugo-, 

J > . L . J * ^ > r . 

k 
tandoMtresl di usare perWRlièchia 
HgoriLòhe non sì usavnno aìimvn. 

-r Siî nO apRìcurriii fh*̂  m'̂ ns. Rî ta. 
arciVRScnVo di,Mantova, hn Hom'̂ ndnfo 
al governo r c-fì-̂ /̂ fm/Mr. Dicono che nb 
bia scritto al ministro di grazlfi e giù 
*̂"̂ 'X-î {̂  lettera osaequiosissimw. 

' . • • » • • • • • , . - (hhm). 

FIRENZE, 2, — Cnnfnun nn̂ -nra a 
Fireme.̂  con molta aìnciià l'istruitoria 
de) famoso processo contro f l̂'infcrna-
zionali.«ti. 
, Infitti \n nnlttì del 20 lô ôrgn dicem 
bre a S. C'soìn'nn. in Vd di Pesa, ai 
cnni drleanti invifUtìiidpoosiinmf'ntP d;i 
Firenre operarono in casa dpi sfe:. Pa 
aquile Parenti una perquisizione Che 
durò dnlle ore una dopo mez/inotto 
fino alle C antimeridiane. 

f 

tT5M:r^mg£!nm'jr'" 

:wo'r|2:ip RSTKRK 
> - \ ^ ' \ - - ' ^ j " ' ^ j ' ' 

FRANGIA, 2,,— lì Monìteur ci roca 
o^{![ minuti nnrtìcnlari sul rìrevìmentn 

ipfficinle che ha nvntn hiofyo ape I po 
m^ridìnnp. il prlnrnn del primo dell'anno. 

I primi aĵ nmessi a presentarci loro 
omaggi al marpscinìlo prpsìdPiitc sono 
slati ^li ambasfìifltori,̂  ì mìw8trì e inen-
ricfiti di a£f irì e tutti i membri del Corpo 
diplomntico. ' 

Poi hnnno sfilato ovanti al presidente 
ì sntto.spgretari di Stato, il Consigh'n 
di Stato, la Cô -to dH confi. ì 'merrbH 
dell' lat'tutn, il Consiglio snppriorc della 
Banca di Francia e la Cf>rte d'.tpppllo. 

Dopo, il canitolo di San Dionigi, il 
clero cattolico e i'membri dPi..rond. 
stori nrotestROte ed israplitico: quindi 
il prefetto dHla, Senna, il: prefetto di 

! polizia, isoltn prefetti, di Sr'ennx e Snn 
, , , j 1 Dionigi, le deputazioni d' tutte le am 

verno, dal canto, suo, non perdonerà, minisfeoni civili della Senna, la fìa 
certn a nuove srdìecitudini, né, al bi-; mera sindacale degli agenti di eam,h'o 
sogno, verrà meno a risoluzioni meno!; e Rnalrnpnf.e Io 'sialo mngginre dèlia 
temperate, affinché gli istituti dei quali | P'^^P ^^ Pf';'?' e tutti gli uffiziali della 
èidìscorso 0 SI limiUno ad istruire r "̂ YIÎ T̂Hî Tt̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ \ . 
soli eccle.o.ticr 0 si: eon^nnino per y ^ ^ S ^ c à h T f a » 
Ogni rispetto alla legge. Ma mtaniO è bre di sé in questi giorni, venne dal 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 

M E D O R O S A V I N I 

uingente di togMere via ógni pcssibilità 
di malintesi, ponendo ognuno in con 
dizione, di provvedere da sé medeaimo 
•g ciò che crede più utile per l'avve 
nire dei propri figli. Il Prefatto 

firm. GADDA. 
- -'^y^ 

iraiirjc+ic^ 

. I a 
•i 

T^^n 

stituito d̂i.0Tai entra ,qurde principale 
collfborfitore peiJa rednzionedel JHagyar 
politica, orgnno de^li ultra conserv!!t'ivi. 

•— Secondo un telegramma della Neue 
freie Presse dts Amburgo,, il, piroscafo 
delle Messaggerie iiridiisnè sarebbe co
lato a fondo dumnfe il suo viaggio da 
Marsiglia alla Indie Orientali;̂ còn circa' 
600 persone a bordo. 

ÌTAJJ ÌAI^ I - J 

:<<, 

.. ROMA, 2. ~̂ ;,I>̂ umero9e lettere che; 
riceviamo da Civitavecchia ci, assicurano^ 
che la notizia giunta in quella citt^ delle* 
risoluzioni prese dal miili3tro delle .fi-1 
nanze rispetto alle merci accumulata \ 
nei ; magazzini, ed ora sottoposte a 'da \ 
zìq, .ha-prodotto un vivo, risentimento 
in tutte le persone ìiiteressnle ed esposte 
a; gravi danni. Poiché questi farebbero ^ 
•estesissimi, coòfidosi che il governo vor-, 
rà pure trovare un temperamento, evi-

, , ^ v - r ! ^ j r 
-*f— 

CRONICA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

3:;::J^''• 

ii:^-l 
^ ^ , 

pensa lini p 8ui:pannì per, .qompiervi Tordi 
e pegno di gratitudine per;tutto 

OnorlSeeuaa. ~ Siamo lieti d'an
nunciare che il capitano A. Reb»udengo= 
venne'nominato cavaliere della Corona 
d'Italia. 

•t 

f̂iltaUlm(M!!i4i< presso;: il R., Tribu
nale Correzionale di Padova: 

5 gennaio. Contro Agnoletto Antonio,̂  

:r.t-ri-^vjv-^K:t[*-r.-f-fjw-,*TrM:;-^ 
1 * 

i^-'O'^ 

che la Teresa le depose sulla 

t̂ìócconcsllo Santa, BoconcelIo'ElispbjBtta,; 
^atti[ji:,i:eresa :pèr fuft^^ Dif.\avvòcatì: 
Raggio, Lennèr, Cosma, Bpr̂ azzf. 

TM«i^WP«3ftnl., — Fu pubblicato; 
11 seguente avviso: ; ;.| 5. 

Per dare esecuzione al disposto dagli 
articoli 60, 61, 62, 63 del Regolamento 
Manieip. di Polizìa i. aprile 18 9 N. Si4o; 
e por la più esatta osservimza del me
desimi da p'irle dì chiunque, il sotto
scritto publica e dichiara obl̂ ligatori a 
senso dell'art, 146 della ÌJe^'ge Comtf-
naie e Provinciale 1 provved ménti e le 
norme seguenti: ; : ' 

1. Lfi tassa doyràjSssere pagata al
l'atto stesso della denuncia, e resta fig--
sata per ogni car.e, Uì93f.'hip 0 .(emmina, 
grii'do 0 pìccolo di qnais risi razza ed 
eia in it. lire 2 e ceni. 20 per )a placca' 
con numero progressivo, delia quale 
ogni cane dovrà essere munito in mrido 
facilmente V(S,biIe superiormente alia 
parte anteriore della niusoruola. 

2. All'anzidetta denuncia e pftgamento 
.deìlà tassa sono, tenuti ì pbs^essorì; di uno: 
0 più cani, sia. che abbiano domicilio 0 
residenza in questo Comune, come quelli 
che vi abbiano solo Ut dimora .apche 
prccor'a, non escludo 16" pèrsone sppor-
tenenti ol R. Esercito, quando la loro 
dimòra in qnesto Comune non sìa mi
nore di giorni quindici, ,! -

3. La denuncia e pagamento della 
tapsa par Panpo 4875, devono farsi 
presso la Div. VI di questo Municipio 
enfro il corrente mese di gennaio, dalle: 
ore 12 alle 3 pomeridiane d'ogni giorno 
non fcijitivo, da tutti coloro che posse
deranno cani nell'epoca stessa. 

Tutti quelli poi che diverranno' pos* 
sessori di uno opiù cani'nfii corso di 
quest'a'^ho siesso dopò il IS corrente 
avranhó òbbl^g) di dsnunciarlì e pagare 
la tassa relativa entro t|'e giorni dacché, 
ne,saranno in possesso.. JÌ, \ * 

La denuncia e pagamento della tassa, 
in qualunque tempo effettuati avranno 
sértìpre valore per il solo anno solare 
187S. -' - '''^ ' 

'4. Nel circonfìario esterno del Comu-
ne di Padova sono esenti dalla tassii i' 
soli cani addetti alla custodia del gregge 
e degli edifizi rurali, quando non sienp 
iBf-;ciatÌ uscire dal chiuso cui.^|gno; de 
slinali. ^ . 

•r"''Npn sdnò'pirQ corapreài, ÌB questa 
seccezione i cani tenuti alla custodia di 
'giardini e terreni senza cnsa rurale. 

La inosservnnza od infrazione delle 
anzideite prescrizioni sarà pu/iita àùer-
mini dell'articolo' i4fì della,Legga Co-
munai.e e Pipyinciaie con sovraiassa od: 
ammenda'estensibile a h: bO e non mi-

4 L 

".^^ 
» r;?-,' 

•s- .proprietà letteraria 
-rt 

^i.-

'I-

•- I I 

,^i. Il (?iompiercio,,l6inciu8trìe, le manifat-' 
.ture, còlle Ibrn,fabbriche, cpilorQ.nffiei 
eli amministrazione, ,non offrono forse 

..un largo campoa tutte le: iniziative, e, 
dovei, manchi 4'ingegno, non resta per; 
l'uomo a sfruttare col moto e colia 0-' 
perogità le proprie forze fisiche? Perchè, 
ingiusti e peggio, porsi al posto delle^ 
donne, strappando loro- dalla bocca, un 
-tfl̂ ĵ o dì pahe'ehe assai meglio 'sapi'eh-' 
;]̂ ,ero_ guadagnare ?jGi si .dic^ pure uto--
piftj, a noî  non importa Ciòobe abbia
mo.scritto è, giustizia ed anzi vorrera-
mO; una legge, la quale vietasse agli;, 
uomini.questo,genere di lavoro ciie ri 
dpnda a carico della donna. 

m<: 
I#SL-JI 

^.^•? 

: .Ma ritorniamo ,àlia nostra storia, 
•'„ Rupna,, pia, credente in una ricom 
pepSî j'— fosse pure al di ilii della vita 
— alle miserie cl;8, accettava come re 
faggio, Celeste mostravu.si rassegnata e 
mentre la sua mano correva rapida sui 

raia era sempre festante e tutta la sua' 
sper<inza, tutto <i! suo sogno erano di 
.potere annientare la mercede a fine di; 
sdebitJirsi verso la Teresa di tultì i bê  
nefizi che aveva ricevuto. : -

A brc^ve andare ì dodici soldi si du* 
plicarono e idlora Celeste credette pro' 
prio di esser ricca. : ' •• 
; Un.;figliùol0;dpila ortolana ammnlò di 

,tifo e. Q.eleste còUé questa occasione per 
,.lii§eia,rej,la,casa,4ella Teresa PjoUij in)-
perpìQcqhé io -povera, donna aveva ;̂ più; 
che mai, bisogno delle duê  Slap^uccje 
nelle quali si era rifugiata; per segre-; 
gare il povero ammalato dagli altri suoi, 
flgliolotti.. 

Celeste si rJfugiò nelJa meschina sof-, 
fìtta.tdii una casa posta a breve distanza! 
dàlia abitazione della Pìolti, a fine di 
poterla visitare ad ogni giorno, ad ogni 
ora e prestare al piccolo infermoiquells 
cure che gli sarebbero rpancaieidOYen^O' 
la Teresa Piolti p^r necessità del sUp; 

.mestiere recarsi al mercato. 
Come poi la Celeste rifacesse ii tempo, 

impiegato in queir opera, di carjtà, si 
sarebbe potuto chiederlo alla-vigile lu! 
cerna che per molte ore della notte la 
sciava trasparire, la sua luce dalle ìm 
poste socchiuse della stanzetta. , ? 
. Quando il figliuolo della Teresa Piolti 

guari, Celesie potè riposare, giuliva di 
aver ccmpiuto una baopa azione e paga 
del bacio — povera ma sautà^-ricora-

quanto aveva fatto nella dolorosa cir
costanza. . •:• 

E'-ano irìsscorsi tre 'imriì̂ ^ dal giórno 
in cui Celeste aveva lasciato il'paesello 
nativo e se qualche tcmzzfino di Gar.. 
tabì^ sì fosso scontrato ih lei forse non 
Tavrcbbe riconosGÌuta;,!;pa.=certo avrebbe 
esclamato: ; ,. 

— Che bulla fanciulla)., 
E Celesta si era veramente fatta bella I 
^e fatiche sopportiilc per ir.nto tempo, 

avevano impresso sulle guanciedi ;&', 
leste un puiJore opalino che faceva rì 
saltijra a maraviglia il ceruleo dei suoi 
occhi dal raggìo^raalinconicoe profondo. 

La Contentezza franca e sincera della, 
sua anima, sembrava pro^Iarĵ e. H di
segno in linee arrponiche esqayi, men
tre che il cuore -- ognora lieto e fe
stante —• vi spandeva le tinto. Infine 
gioventù e cuore riflettevano con tanta 
magìa in quella vaga creatura, che era 
Impossibile vederla senza rimimero col-1 
piti di,rispetto;e di ammirazione.! 

, Ceiestq sapeva di essere bella?... 
Era Gpnscia dell'effetto che produce

va?...,, ... 
, Sariihbe davvero dar prova di una. 
ingenuilàpreadamitica, affermare il con-' 
trarlo e non vorremmo cho qualche: 
gentile-Itìttrico potesse ripsteroì le gra
ziose parole che Gaiithier penava in 
bocca di una delle sue eroine : •^ Sa l'arte 
umana-non avesse inventati i cristalli, 

la donna si sarebbe specchiiita n̂ l cielo.. 
^' celèste non'aveva bisogno di ricoV-' 
rère a questo grande mim> de la na-. 
tiiref- ci M consentendole parole'fran
cesi per cpipplementareil pensiero del
l' autore citato -^ imperciocchti,.gyÌ̂ bei*ei 
•la sua stanzetta fosse, arredata con una 
semplicità da ricordare la soffitta .di 
Fior di. Maria, pure aveva saputo prò 
curarsi un pìccolo specchio, testimonio 
segi-eio della sua innocente civetteria 
>,idin:gnzVal quale scìb l̂iènflo i luoghi 
capelli d.̂ òro che le scendevano copio
samente ŝ U|,̂ ,:,p,pallW — proprio'/come 
(iia(;que-aci Ary Scheffer di ideare per 
la sua Ftfrf/ifìe - al ^persuadeva che la 
miseria le aveva hìsdaioî afoeno intatto 
il dono delia bellezza. 

Eppure in onta a q̂ iesfa convinzione, 
non èra mai venutòin mente a Celestq 
àìnibrmorarsicon uh sorriso lusinghiero 
di compiacenza: . ..,,^ 

— E pê •ohe non piacerei?... Perchè^ 
'a ine pure non sarebbe dato ' suscitare ' 
in un cuore quella fiamma che èrétag. 
giÒdi tutti, anche del povero, e cbe 
potrebbn compen3:irmì di tante priva •• 
Z i O U l ? . , , • • ' ' ' • • • . ' • • • • _ • - • ; 

Egli è che per Celeste l'amore era 
ancora un presentimento, un-estinto. 
che attendeva la prima occasione per 
rivelarsi, concretarsi, prender^ forma e 
colore. '• ' 

Si ava beò accorta dei lunghi «guardi 
Che la perseguii:!vano, allorché JreCan 
dosi a.portare il lavoro compiuto a chi 

rioredi 30, ed in caso d'insolvenza dJ^P 
arresti' fino a 18 giorni. 

Ai trasérflpsori insolventi si dovrà 
inoltro siquestrare immediatamente f 
cani i-posseduti p r Ufciderli 0 Venderli 
s vantaggio de! Comune. 

Padova, ì Gennaio 187B. 
;/ Bindaco 

PICCOLI , 
nono a èRrnmiiii. — Allorché 

nel nostro Gonpìglio Comunale fu posta 
la mpzìone dì stanziare una somma in 
favóre del generale Garibaldi, ci ricor
diamo,, die 1 il .nostro Sindaco, pur fa
cendo In .massiroaibuon vfgo alla specia
lità dtì|lo.sc0pp, giustamente osservava 
che la proposta non era conforme allo 
spirito od alla lettera della legge pro
vinciale e comunale; perciò il Consiglio 
soprasedette ,ad Ogni deliberazione in 
proposito. 

Tuttavia, da quell'epoca parecchi altri'-
Consigli Comunali e Provinciali deLRe-
gno stanziarono deìfe sómme a favóre 
dì G|irìbii|di chele accettava; ma il mi 
nì|tro dell'interno ha richiamato le aa-
torità amministrative all'osservanza della 
legge colla seguente circolare : . 

Ài signori prefetti del regno 
noma, 29 dicembre 1874 

Ai prefetti, i quali m'informarono 
delle pensioni deliberate al generale Ga
ribaldi dalle rapp'-jê pntan ê cf̂ munalì e 
provinciali, feci pfi5 osservare che quelle 
delibei'azioni,,m!i1g:radn la, nobiltà dello 
scopo è In eccellenza» dfi merìf.i del ere-
neì-ale, erano contrarie alle disno îzioni 
déir'nrticHlo' 2 dpllV leprge 14 ernisno 
3874,'P nerWo nnlle in f̂ rza defì'artf-
colo §27 della legge 20 marzo Ì86S, • 
allegato lA. •-••'•• •' 
. Non, spetta ai Comuni ed alle Provin
cie, aenordare ricompense nazinnab, ma 
è .ufficio.-dellQt'S.tatp; ,e ad, onorare il 
grande cittadinoJa.Camera dei depu
tati hà̂  V6lalo'uCTfn<^e(to di Jegge, che 
OraVè (̂ dtfoiiopto al Senafo. 

L '̂delibér.t^ìOhi Adunque (ici'Cdn ì̂gU 
comunali e priivlnciaìi per pensioni al 
generale Garibaldi non popsom» avere, 
esecuzionp, ostandovi la, leeere. •*" 

Prego la S. V. di partcciniire ciò ai 
capi delle .rispettive amministrazioni, e 
di vigilire che,8Ìa osservato. 

Attendò un cenno di- ricevuta.. 
Jl ministro 

G. C A M T R L L I. 
Nel frattempo la Camera dei Deputati 

votò il dòrtn'bnzionale a GarÌbF>ldi, che 
però lo rifiutava. 

Troviamo infatti nella Gazzetta M To-
fino le lettere s?'gucnti: 

• V ' .Caprera. 25 die. 4874, 
;.«MÌo carissimo Riboli, 

< Vi prego di far pubblicare le linee 
seguenli: , . j ,,1^, ; i-

«iAnieriormenfeialla lettera qui sotto 
^trascritta, diretta al mio, illustre ami
co — onorev. Mancini — io già i'vevo 

I \ 

,:T L V - S ™ ^ H - -^^ ^ U ^ W - ; -l-i.fl*a.llJ d 4;-;;:? ! ri";;7 f-^HMi^ 

.glielo aveva ordinato,, le veniva fatto 
"di imb^He^8ÌJ,n\qualohe giovane 1 Di più, 
aveva anche'avyertito dì essere seguita, 
ma. sebbene. provasse un sentimento di 
soddisfazione: per quell'interesse che 
eccitava, pure non si era mai voltata 
non aveva mai dato segno di essersene 
avveduta. , ? 
, Anioré b^ il suo ;codice penale che 

Veri si -disfida' impunemente e venne il 
momento in cui la povera Celeste do-
vette sottomettersi' alla sanzione fdella 
!egf?e di Amore. 

Trattenuta pili lungamente del solito 
p^'dna ordinazione, Celesta avea fatto 
tardi e ĝ à la notte era scean, quando, 
a''pà3SÌ affrettati, faceva ritorno alla sua 
abitazione., ,^^ , , : 

Passando dinanzi ad un ricco miga; 
Zino di mode situato ;in; una déile'prin' 
cìpali vie di Imitano, non potè a meno 
di pagare il suo tributo dì fcuno^iià'e 
dì ammirazione a qijeljavetrina riboc
cante di tante galanterfe, che ì npgo-
zianti sciorinano con arte per eccitare 
jI desiderio dei compratori senza forse 
aver pensato mài' che se quella Tòro 
pompa interessata è un richiamo .nlc^. 
priccio ed alia borsa dei ricebi, è piire 
adufi tempo ULi potente fomite di cor
ruzióne ed un. incentivo, sovente irre* 
sislibiltì, alla phstituzione. 

• - . I • • 
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tnatiifestato allo stesso U rÌsol«ziòn« dì 
non accéuar& il dono na7.ionalô  o do 
tazione — che por iniziHt'va dm nostr^ 
amfji si Voleva proporre H1 Parlai 

'ttiento — in consìiienizione deSlo stato. 
deplerobìlo delle nostre finafaxe, 

, ' € Non desisteniio gì! amici su Metti 
4aì generoso proposito -* iô  scrissi 
quanto segue: \' , , .̂  

« Ciiprlro, io die, 1870. -
• Mio curo Mancini, 

I M'inchino con rispoito e gratitu
dine davanti al dettame dei rappresen
tanti della nazione — ed avrei aĉ f̂it-
tato.U dolio no'/-io naie — , qiiahinqufi 
sia se non Vi (o33a di TÌÌPZZO un 
governo ch'io tengo colj38vole delle 
miserie dei pae&e,̂ ^con cui non voglio 
esser cbmpliee. •^^^' 

f Riconoscente a voi ed agli amici, 
* Sono per la vita, vost'-o 

€ Q. GAmokWh ' 
t Ho veduto oggi dai giornali e«sere 

un fatto compiuto la doli he ni rio ne ac 
.-ceimata, e certo la considero come il 
massimo dogli onori e déìlé ricompense 
al poòo da me operato nel compimento 
d«l mio dovere verso la p -̂tria. 

itDiiolmi dover insistere nella min 
risoluzione di non accettare il dono per 
le ragioni anzidette "— pfostnindomt, 
riverente e;grato, davanti al nobile con. 
sesso nazionale — da cui speriamo tutti 
un miglioramento nelle condizióni di 

i^uesta nostra Iialìa, /,,, ,. . ; -
' '• Sempre vostro «G. GAnnuLDi. » 
•ìPer cui allò scopo di sovvenire alle 

I S a e l ^ l r ^ S l ' ; , : ^ ^ ; : : ; ! ; ! ; d X ^ - ' ^ - > -bborgo.di.PC.^ Tenaglia, 
tgoscrizloni private, o dei sodalizi) non 
-Vincolati dalia Ipgge per la disposizione 
ideile loro risorse. 

ÌFaiiiA «amcrale 18'34. >» KlOOf-
diamo ai eommerciantì ed ìnduBtrlali 
della provincia che col giorno 6 còrr.» 
•cade il termine utile per l'Inspezione 
dei ruoli dei tassati presso la segrete
ria della Camera dì Commercio e dèi 
Comuni foresi. \] 

Ricordiamo ancona che gli eventuali 
reclami devono esserft prodotti; non pjù 
t8rcli;.deU'8 corr, perchè atano presi ift 
considerazione) 

CottgrcuHn econ*^mlco. — Oggi 
srapreiMilaiio'i! Congresso economico, 
dal quaU abbiauto pubblic-Uo il pro> 
gr-mima per le sedute. / . 
.Parecchi nostri concittadini, chìamiui 

a partooipnrvi si diressero già fino da 
ieri (dia volta di Milano. 

M,9t iP«»'/«. — Abbiamo ricevuto da 
Venezia il primo,numero di un nuovo 
g'ornale in dialetto, col tÌ>olo La Forfè:-. 

Com' è naturale, ha per missione di.' 
tagliar t'ibarri^ ma promette n Î prò 
grammo di farlo con moderazione.. 

Facciamo voti che vì si mantenga; 
' j I L ^ 

fî delei pel "bene suo, chB''gU auguriamo, : 
e per bene del pubblico. 

ITna jgravo rlvclnsloiito. « Si 
discorre in città, scrive la Lombardia 
di Milano, d'un fatto gravissimo che 
sarebbe venuto in luce da pochi giorni. 
Niirrasi che certa Mnr... Faustina ve 
dova Br...., d'anni 63. cucitrice, ahi 

genti di càmbff nanho data le ,Ìoro d 
missioni. A Firenze stamane non si fé-
cero contraitazionì. 

A Roma invece le cose prdeéderono 
liscie; ma, chi lo crederebbe? anche 
qui si ebbe una diffliìoltà, poiché man-
cane gli'stampati da SO centesimi, da 
L. 2 50, da 7 80. Non si apiega come 
non siasi provveduto in tempo perchè 
si avessero 1 foglietti bollati di tutti' i 
prezzi,> meno .incora si' spiegherebbe 
che, si ritardasse a provvedervi. . . ^ | 

QuiiOto alia tassa in sèjè cosi pìccola 
che nen deve incontrar ostacoli né ral
lentare le operazioni. Parò né le demis 
sioiii dei sindacati né lo sciopi.̂ ro di Fi* 
renze non possono esser ssguiti da al: 
cun effetto. 

L'esempio della Bjrsa di Tìoma sarà 
ammaestramento alle altre. (idem) 

. , i - i -
" - j f 

- • ' ; - . , 

- jIuRiifturfiSKione deiranno giuridico 
presso il Tribunale Civile e Correzionale 
di Padova. — Questa mane alle ore 10 

^bbcluogorAsaeml^lea generale prescrit
ta dal regolamento del nostro Tribunale. 
' Assistevano all'adiinanzfl,oltre tutto il per
sonale della Magistratura, ê del Puliblìco 
Ministero in toga, il R, Prefetto comm. 
Bruni, il Sindaco della città, cbmm. .Pj.c;̂ ^ 
colili il rettore magnìfico delia R. Uni-
versila, ;comra. Tolomei, il; presidente 
del consiglio dell'ordine dê di avvocati, 
cav. Coletti, il presidente del ^consiglio 
di disciplina dei Procuratori, cav. Leo-
nardu^zi, il presidènte della Camera No-̂  
tarilo, Eig. Scbinbìlii el'ispettora'di P. S.' 

fiif^tngOMi. • [ ' . : ' • • • . . . ' : 

Ca parola veniva accordata al signor 
Procunupre del Re, avv. Guerra, per 
legÉ êre il resoconto dell'amministrazione 
.giudiziaria'nello 8corso>anno 1874. In' 
mano alle mollo .cifre riportate dall' e-
gregio magistrato noi non avemmo life 
lirtfe'^po, né il triodo (Ji fare una scelta, 
« siccóraó si provvederà tantosto alla 
.pubblicazion» del resoconto per le slam , 
pe, ci riserviamo di tornarci sopra in 
quell'occasione. 

Abbiamo avv«rtito una recrfidesqenza 
liei furti che da 1ÌBÓ ch'erario stati nel 
Ié73, ammontarono a i472 nel 1874, 
ciocché vuoisi attribuire alle gravi óon-
di'zioni'annonarie.dei cessato inverno,-
ed alla negligenza che iì contadini ado
perano, n̂ Ua ousipdia del .pòjlgrpe,; sul 
quale verte la, maggioranza dei furti 
.stessi. ^' '_,,''. ' 

Anche i fallimenti che rivelano le 
condizioni del commercio hanno una 
certa importanza. All'aprire dell'anno 
giuridico 1874*pendevano 8 faliimcnii, 
ne sbpravennero nell'anno 7, e se ne 
chiusero 4. 

U ̂ capcelliere, signor Silvestri/4aya 
quindi lettura della composizione del 
Tribunale per 1' anno venturo che ri 
portremo,domani., • 

,Dt)po di che l'Assemblea generale 
veniva levata. 

Pialla-forti. — In seguito ad un 
'ticolo comparso nella Cronaca del 

Carriere Veneto, 29,dieenibre^^p.-p. nu
mero 1081, articolo,dal quale apparì 
rabbu clie Padova mancasse dell'indù 
Blria ^^I^M^iiO-forìi, ricordiamo, ciò che; 
i l pubblico già conosce, che a. Padova 
esiste da oltre; trentasei anni il labora-
torio del sig.'Nicola Lacchin, che per, 
fama distinta è conosciuto anche nelle 
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principati città d'Italia, ìlaboràtórip che 
fu premiato con quattro medaglie di 
prirna classe, e lettere onorifiche tanto 
per'laìabbricazioné dei piano forti, quan
to per l'accomodatura dei medesimi. / 

trovandosi in fin di vita, abbia confes 
Bat!> di avere, nel 1RS3, sostituito, dietro , 
larga mercede, un bambino inferhiic^jo' 
a quello sano e robusto did signor 
Ger.„:f...,, commerciante della nostra' 
città, che èra stato messo , â Jjf̂ lia ,da 
lei. 11 bambino infermiccio cnemorìinn 
fatti,douo trp. o quati,rQ mesi, apparto- : 
neva ad uri;i giovane donna, alla quale 
per fiigioni dì grave interesse, premè^ 
va di avere un figlio sano e robusto, 
e èhe promettesse una lunga, Vita. 
,. Il ̂ ambino sarebbe,ora un.bel giq-
vìnollo, adorato dalla madre, che deve 
a lei lu sua attuale condizione signorile. 

rVup^n, òpera, -f' Jl S«*r dicê .che 
Paperthrà della AVora Opera resta sem 
pre fissista pel 6 gennaio; soggiunge che 
lo spettacolo di inaugurazione è così 
compiuta: ., • ,, 

Sinfonia della Muete, due atti della 
juive, un. ntio del Faws(, due atti del-
I7/;im?tî  edii'seòòndo atto dalla Sourc*. 

] Telegrafano a\\a Perseveranza: 
San Remo 2. . 

Le condizioni di. salute di S. M. l'Ini 
FI 

peratrice di Ru.ssia non le permettono 
ancora di partire. Ilraffroddoreai è au
mentato e avrebbe reî ato qualche sin» 
tomo di ffìbbre. 

Ba San Remo la Czarìna sì recherà 
prima a Francoforte sul Meno, essen
dosi già date le occorrenti ,dÌ.?po3ìzìoni 
in quella città. 
\ ' La'Czarina è soddisfatìssima del clima 
dolce e del tempo su ì̂erbo di San Uemo. 

Dispaccio del Monilorc di Bologna: 
. Parigi 3 ore 5 pom. 

\ 11 tentativo di conciliazione è assolo • 
tamente abortito. 
{ Si attendono due ministri spagnuoli, 
ed allora deciderassì deUaconybcazlone 
delle Cortes e dell'amirstia ai carlistì. 
, • " - • ' 

In guest'amnistia saranno conservati 
agli ufnciali i loro gradi. 
: Là' partenza del nuovo re non è pel 
ranco decisa. 

Barcelona è tranquilla. 
Il Papa riconobbe Alfonso, e gli spedì 

la.sua benedizione. 

Uà GermatiIfli^^Ppartt ancor pit!i 
grande alla nostra sinistra parlamontare 
àcui nofl parea vo^^til poter prostrarsi 
adorando innanzi a una dittatura, che 
si presdiHava sotto là maschera di Re
pubblica. Fu essa, che strappò un gior
no ail'onor. Visconti Venosta la celebre 
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dichiarazione: non saremo né i primi 
né gli ultimi. 

Il ministro lece dèi suo meglio per 
essere 1'ultimo j infatti IMialià non si 
lasciò indietro in qgesta gara di rico 
noscimenti che la sola Russia; e oggi 
che è oggi non ha ancora inviato a 
Madrid un sun rappresentante. 
,̂  ..Corre voce che Vittorio Emanuelei 
(piando il Consìglio dei ministri gli pro; 
pose di ricnnost̂ ere il governo di Ser̂  
rane abbia manifestate quasi invincìbili 
ripugnanze; cedette soltanto .alle censì; 
derawoni che gli faceyano vedere nel 
riconoscimento uri mezzo efficace, dì 
reazione contro il Carlismo, che era a 
quei tempi una vera minaccia Europea. 
I fatti odierni danno piena ragione alle 
ripugnanze del Re. Comunque la Spagna 
del pronunciamento Alfonsista ponga 
assetto alle sue cose, l'Italia ft l'Europa 
faranno bene a chiudersi, nella più-as* 
soluta neutralità. Non è U Regno d'Al
fonso che s'inaugura; sono gU; antichi 
marescialli d'Isabella che ricominciano 

M 

il lóro turno di servizio a Corte. 
L F, 

sue idee sulla si(U3zÌone 
attualiL.pùióh6'non cessò mai di volere 
i'or^afflziazìone dei suol poteri. 

Credesi che Éalbk domanderà, me -̂
coledi alpAŝ iemblea di mettere aÙ̂ cir-
•dlne del giorno la legge sul Senato. 

LISBONA, 3. -*) Apertura delle: Câ  
mere, lì discomo reale dice che il BjĴ  
siie accolse'i reclami relativi aUMnoT-
dente di Para, e prese le misure ne
cessarie. 

Il disflorsp rlcbi-'ima r.UteDZione della 
Camera rapprî simiativa sui prométti dC 
istruzione primari», e di complemènl* 
delle ferrovie. 

MADRID, 3. -• Una deputazione par
tirà stasera,ptr Gartageno, e andrà a 
Marsiglia sulla JVmnaMcta per prenderà 
Don ^iroiiso, che'.Sbarchcià a Bircellonat 
e andrà, à Valenza, a Madrid, e quindi 
aXogrono. 
^ , . 

I "^ 

Barf.olommeo Mr-arhin, gerènte responv 
'- y '-

.\ - J 
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UBlelo «fello Stnto c i v i l e 
BolleUim dèi Z gennaio 1875 

NASCITE. ^Maschi n. 1. Femmine n. 1. 
MATniaiflNi. ^^Caggia Domenico, fab

bro, celibe, con;Vettore Maria, dome
stica,.;ngbile, entrambî  di Padova. 

Tonetto Apiouio, lucidatore dì mobi 
glie, deliba, con Migdn Santa, dome
stica, nubile, entrambi di Padqva.,, , 
< MoHTi, " Btiìnchi Ferdìiìàndo fdAn-
dredj ̂  d'anni 63,, falegnume, coniugato, 
diiPadova.. ' ..: ' ' .' \ ^^m' 

' . . . I e 

: SPETT'ACOLI ' 
TRATRO d^AninALOB. —̂ Rappre 

ŝeiitiizume del.Circo equestre di Carlo 
Passio. — Ore 8. 

I giornali franoosi recano il tosto 
del dispaccio che il Re dei Belgi ba 
inviato al Prìncipe delle Asturie per' 
congratularsi del suo avvonimento al 
trono. "W' ''•• '̂'i •••/ V ' 

Ecco la tra;luzlone del dispaccio: 
, . A SuaMmstà Alfonso XII 

Re di Spagna^ .:\ 
Vostra Maestà conosce i miei sen

timenti di ateiorio a Suo rii^aardo. 
!^accio ŷntl per la Vostra felicita, 

e per. la •,luaga durata del Vostro 
Regno. * LEOPOLDO. 

La Duchessa di Blontpensier pre
sentò i suoi omaggi al giovane Uè.' 

^gaimrì.5iTì^;yi^jjgT:gnic^-:gj:^i^j:^;gì^ 
ff c^=;;wra3sc= 
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ULTIME NOTIZIE 

Mhmom POLITICHE 

sera 

-^ y 

3p0?ta, Benobih: 604,.jDastagnoÌa B65, 
Brin 204, ballottaggio. 
. Bologna. Finzì 485, Rasppnì. 168, bai-

loitoggio, :̂  . • i ^ 
S, Giovanniin ferstcdfo. Guiccìoli ÌÌ4, 

Landu7zi 74, b^dlottaggio. 
, CfJpamori, eleito Bini. 

Parma li. Dallarosa 320, Carmi -176, 
ballottiiggib. 

S,an Danielei eletto yilla> • 
t?irt,anpua;iMusolÌno22G,ÌGenove5Ì Zerbi 

225, ballottaggio. 

iutto 11,̂ 31 dicembre 1874 in nes-, 
sunà Tesoreria del Regno, ad eccezione 

_ r r , 

di Napoli, fu presentala • alcuna cédola 
alterata.. Ciò rassicura pienamRnte, e 
riconferma che la frode era cominciata 
S0I9 in; qĵ est'ultimo semestre, e che il 
layorO' faUo a mapO'^iihìedeva lungo 
teiripo; di modo éhè'i'-iUerazione non 
potè essere compiuta che sopra un nu
mero ristrettissimo di titoli. (Opimom). 

' ' ^ . -^L i ' . i -à 

. Oggi, 2, è énìBB in vigore la legge 
della tassa sui contraili di Borsa. Pare 
cho in alcune Borse ci siano difficoUà: 
a Torino a Livorno i sindacati degli a-

• NOiSTEA CORRISPONDENZA 

; , ; Roma 3 gennàio. 
Il discorso del giorno è la rivoluzione 

Spiignuola. Ŝ  ne paria al Viìtieano, se 
ne parla al Palazzo della Consulla. -1 
-,,A! Vaticano, in ontà.alla benedizione 
é\e, il (iiéo-.̂ lottp Alfonso Xll ha domam 
data per telegrafo, si'è'sempre Carliatî  
SO'll'i^iiovb'^Re'di Spagna nonoK^rirà 
patti migliori dì queih di Carlo VII, non 
credo che egli troverà quel favore sul 
qiiale conta ̂  per vincere alla sua causa 
f'',̂ clerù'ali,spagnuoil, onnipotenti anche 
sotto ia' bandiera dalla repubblica. 

,,A11» Consulla, se mi dicono il yoro, 
ràs^uti^ioné'al. tròno di Oon Alfonso è, 
riuscita^una'sorpresa. Appunto perche 
se ne parlaŷ a, come di cosa probabile, 
po.clji.-ci cr^dev^Rp,!/r-r| Il paradossD è, 
voi lo sapete la,forma prediletta della 
moderna politica. 

Del resto lu rivoluzione spugnuola 
non produrrà alcuna influenza llUe 
cose dell* Italia. Ci renderà forse meno 
corrivi per l'avvenire a credere alla 
stabì.htà d'un paese 11'cui carattere è 
i'instabìittà, e a non farOrla nostra pp; 
litica sulla, falsa riga di chicchessia. 
Parche, vedete, se noi abbiamo prestato 
alla Spagna il nostro riconosi^imento, 
lo si deve in parte alle sollecitazioni 

Estratto dai giornale esteri 
I 

Mentre SÌ discuteva sulla venuta al 
potere del sig. Disraeli venne messo iri 
rilievo che il ministro degli esteri, conto 
Derby alcuni anni fa espose pubblica 
mente il suo programma nella'quéstìone 
orientale. Nel suo discorso agli elettori 
di Lynn egli mise inffors^la circostanza 
che r Inghilterra abbia ancora l'antico 
interesse, a motivo delia strada delle 
Indie, per le cose turche, e per l'inte-
grità dell'impero ottomano,' conie era 
il caso al tempo della guerra di Crimea. 

Nella StabtsM't^gar ZtHung di Berlino 
trovasi la 'ffi^a idea. « Dacché le truppe 
russe (dice un articolo di quel giornale] 
si accostarono piià e plii all'India, la 
preservazione .della Turchia ha cessato 
d'es^er^ di iparticolarè importanza per 
1* Inghilterra. ' À qual uopo dovrebbe 
r Inghilterra stare più a lungo ,sulle 
vedette se il suo^avversario s'è aperta 
da un pezzo una strada verso le In
die? Per cui la conservazione della Tur-
chia diviene per 1!Inghilterra d'un in-
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teresse secondario^ dì cui ella si occu
perà indubbiamente peVconiraC(Jolpp;che 
la pace europea, subirebbe dal rovescia
mento deli'Impero ^ ottomano, ma che 
però non ha per lei più il grande va
lore diretto, che aveva un ténipo per la 
politica brìtaima. • ,• ' 

CISS& DI RISP&RRIIO 
SITUAZIONE ^al.Sl Dicembre 1874. 

Numerario in Gassa'. . L. -6S.5fi6.74 
Prestiti al Monto.di Pietà » 3S8,000.-
Prestiti ai Comuni •; . »f 437,388.2$ 
Mutui; ipotecari a privati V l;258,457.46 
Prestiti s. effetti pubblicî  »i'̂  7,6S3.4à 
Obbligazioni di;oréditofbn-̂  

diurio a valore di costo » 
Buoni d-̂ iisi!proy.:dìftovìgo» 
Buoni de! Tesoro. ..̂  ..' » 
Cambiali scontate .•--.• * 
Conti correnti disponibili» 
Ceriti correnti verso g;ìr, » 
Depositi a càuz. e volontari » 
Mobili . . . . . . . 

. 78,867.98 
03,000.— 

340,000.-^ 
65,340,-; 
90,841.23 
82,888.78 
93,600.-

3.385.88 

Somma l'Attivo L. 2,971.489.26 
g l a s s i v « 

Depositi di risparmio sopra 
.Libretti N 2382 . L. 2.691,259.83 

Restituzioni d'ànticipaz . » 159.OS' 
Creditori diversi . . . . 27,837.23 
Depositi infruttiferi . . » . 3,500.— 
Depos. a cuuz;e:yolonUiri : t : 93,500. 

Patrimonio dell' Istituto 
AV31 Dicem

bre. , . , L 129,998.83 
Uti U netti Bl-

lancioi874. 23.234.90 , 

^'^ 

I 

Aa\M F _ 155.233.75 
ì -

issrTT. l l V L b ] b ^ \ j - L r - ' 

Telegrammi 
I . 

BerlìfìOy^i 
La Nordi. AH Zeit. porta in. primo 

luogo un artioplo sulla rivoluzione spa-
gnuola. Ella ricorda il discordo di Bi? 
smark al parlamento germanico nel 4 
dicembre 1874: « Si e riconosciuto il go
verno tìi'Serrano per consegnare alme
no un fésto d'istituzioni ad̂  un futuro 
ordinamento detto Stato, » Ella soggiun
ge: < La nuova trasformazione desta la 
speranza della consolidazione delle cose 
spaglinole. I^iGermania il rispettò'della 
libertà delle decisioni della nazione spa-
gtiuiila si collèga col viVo desiderio del
l'adempimento drquella speranza. » 

La Post si' esprime iti forma simpatica 
Gp^^don Alfonso, La ^^ationql Zeitung 
dubita chQil movimentò possa chiudere 
la confusione, ma spera che un'ìntelli-
,genza pacifica delle grandi potenze sì 
assoderà più ancora contro il prevedi.^ 
bile ìnteiVento di altri pretendenti. '^* 

' & ' • -

•."uUTIjkiiDISPAGCI-" . 
• {Agenzia Stefani) 

,; , Somma il Passivo X. 2,971,489,26 

Movimento mensile dei.Libretti, dei deposi^. 
&;dfii Rimbórsi = /, 

gUccesiN. 7i>L gfy^pgj. L̂  103^388.41 
fSll^^tinn. Fi\\ Rimborsi j p s t m t i . 'ii)^^ ^44 pgj. , 440/̂ 00.48 

Padova, li 3 Gennaio 1875. 
CONSIGLIO P'AiiIM(i?f[STRAZlONE... 

Presidente : 
EMO CAPODILISTA co. ANTONIO 

''•• Tice Presidente 
, FORTI dott. EUGENIO 

Consiglieri 
Nob. Bellini óav.- Teob.ddo • Magarott»' 
cav. Giacomo Romanìn Alessandro: ^ 
Trieste càv. Giacobbe • Zatta.cav. Vin
cenzo: " 

Il Direttore 
^ Agostino dott.^Sinigaglia 

Il Ragioniere 
6. B. Biàsutti 

LIZIONrDI CÀNT^ 
j r 

! ; , • 

2-887 Via.dell'Arco N. 989. 

-h 

? ì 

\ -

r 

' ' - « 
L . 1 

_'n 

_ V 

U-' 

•fl^. 

- ^ 

V 

-. ^ 

J . ^ - ^ 

^•-^.T 

; H J 

" r l R 

' ' - • = 

'ÌTr¥l 

L.-

- f 

- V. 
i -

H"-

t ^ j 

k - -. 

La sottoscritta allieva deiregregia^', 
maestro cav. Melohiore Balbi, avepd*^ 
terraiuiitj, gli studi,® avverte che è' 
pronta là & lezioni di canto. 

. r-

AVVISO. 
' L • 

Da S( Leonardo ai Fate beiie fralelÙ,., 
è Stato pèrduto un piccolo cane pìncfe 
di pelo bianco. Potrà essere recapitai^ 
in ContradiV S. Leonardo N. 4737 dove 
sarà corrisposta unamaneia relativa. 
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PABilGI, 4. _— \\ Monitear crede prO' 
bab'ileche ilfdC'JfaÀo» manifesterà p'roS' 

alla Chiesa del Duomo 
al Ponte Altinate percor- ' 
rendo la Piazza Unità . 
d'Italia nonché delle Erbe 
venne perduta, ieri 3 gennàio, 
UBà •CoUaneiia d?oro da signo
ra con appeso breloque d tar 
taruga ©cuoricino pure d'oro. 
Chi r aveastì, trovata la reca 
piti al caffè ótWAngelo 
cbe gli sarà data com
petente mancia. 1-8 ^ • v -
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K. ÌÌ56. 

__ eiapeiiniento 
porlìco ad ttso puliblico della suporfluie di 
cent, ué Sila in i'addva yia S. Massimo al 
MappaVe N. 2995 A; é B coti la i'enditd im-

IOHÌ di it. IJ. 202.:Ì0 corrisponfUinie «1 va-
trèv^ì it. L. 2!;a9.00, confìniinte à mattina 

co! sig. CimtìgdUo Ctàcohiò ed a sera col-
T Istillilo d0i Cicchi, a dimno della UìUa Gt-
jnegòìlb ;dìài:Oino fu Lorenzo, nonché d'un 
aratorio arlioralo vitato dcila siiiierlìcio di 
bèrt. 418 silo ÌQ Saiboro Fraz. del Comune 
di Padova al Mappfilei^iMSieon la rendita 
lens. dì tiu8. l- a2.fi8 corrispondente «1 va
lore di It. L. 360.60 confinante a tìinttina 
col sig. Vaiotto Pietro ed a^sòi-àcftlsignor 
Trcvisaa Gio. Battista, a danno delia Ditta 
Martini Luigi di Pietro. 

L'Aslii suvh tenuta nei modi e'forme prè-
aeritte dalla Legge 20 Aprile 1871 N; 192 
fid annesso Regolamento, ed ove ^andasse 
deserto, ne farii seguito un secondo, nel lo-
icale ed ora suindicati, ii giorno 2U Geii-
najo 1875 ed anche un terzo ed ultimo noi 
giorno i Febhrajo d, a., qualora anche nel 
secondo si verificasse la mancanza d'offe
renti. 

Dall'Esattoria Comunale 
Padòv^;a 31 DicomBî ie 187i. 

per l'Esattore 
CAPRARO 

. ATOSO P̂ R< AUTfÈromslSTO 
Il Cancelliere del R. Ti-ibunale Civile e 

'Corpenionale dii Padova . : 
, .̂ :•'• • Avvisa -, ; 

v4jhe col giorno 11 Gennaio corr. scade il 
termine utile all'aumento del sesto sul prezzo 
déglVlnt'rascritti immobili, deliberali al Kob̂  
sig. Marchrso Benedetto Giovanni Selvatico 
dì questa,Città èon Sentenia'aO scaduto.Di-
èénibi'é per lo prezzo di L. "im. ^ ' 

Mappale 1807 - Orlo di pertiche censua-
rìe. 0.20, rendita L. 0.82, e ^ 

Slappiilo 1806 - Casa dì piTliche censua-
rje 0.11 dìpnd. 30; posti nel Comune diCam-
pódàrsego, confinanti a léVànie con Broco 
Angelo, [jonentc Nardin Giuseppe e mezzodì 
il detto Broco. 
'Tributo diretto verso lo Stato per l'anno 

487i L. 3.1)̂ . 
« .̂Padova, l i » Gennaio 1875. 
S • SILVESTRI Cane. 

^Kivalo II) 1 oMobrc ^h'ié. 
PADOVA pef VENEZIA 

^Hm 

VENEZIA per PAOOVV 

e 
o 

Partenze 
da 

PADOVA 

( PK'̂ ei«i4ò «i preiihir del la elità 
di Mlltino: CréaKJpne IBtìl. " 
''-' 'Eslrazione del 2 gmmio 1875 

. Serie efttrntfn ' • 
7986 — 38—6074 — 7996 
637 — 6941 -^ 257 — 2742 
26IS — 6237 — 4940 — 5522 
3575 — 148r — 3175. 

Serie 
I L 

Ì : •- - . ; 

6074 
38 

4940 
7930 
6074 
257 

,257 m 
7996 
27.'tî , 

38 
2B18 t 
79a6 
267 

2Si8 
317B 
3Sr8 
6941' 
79.16 
1481 
65:2 
6074 
799EÌ 
2742 
49SQ: 
79ÌB^ 

6941 

•b'74"2'-; 

•1^267 

38 
.38 

6237 
6941 

IjHenco dei numeri premiati: 
Num 

i 
j ' 

33 
25. • 

, 36 
8 

27 
40 
•47 

:̂4f 
46 
50 

6 
1 

38. 
^ 

9 

47 ; 
^8 ' 

• ÌT' 
3 

10 
4 

v37 
23 

-•38y 

•sa 
- 8; 
• 48 
^43^ 

•Zi . 

5 
" 17 

9 

. 

tienilo 

80,000 
•3.000 
1,000 
i.noo,, 

400 
. 400= 

400 
,. ^oó; 

00, 
0,0; 
200 
200 
200 
100 
100 
100 
100 
lóo, 
lOÒ 

, 100 
: 100 
100 
ioo 

6tì 

60 
60 
60 
"60 

fe": 60 

: V;60 
.60 

; .;60 
60 

Serie 

5fi22, 
6:74 
7996 
4940 
38 

7936 
7936 
3&76' 
3175 
3175 
:̂ 742. 
6237; 
2'42 
7936 
7996 
1481 
1481 
71)30 
6074 
3175 
2SI8 

6941 
'̂637 
^4^1 
637 
14S1 
6237 
^3675 
7938 
6941 
2742 

257 
6941 

Num 
• 

/J8 
14 
6 

4d 
22 
36 
26 
33 
3 

32 
25 
43 
33 
16 
27 
24 
21 
31 
34 
IO 
43 
30 
2i 
2:7. 
38 
•ff 

' 4 
30 
20 
24 

3^ 
. . . ' • ? : - ' 

60 
20 
47 
29 

> P 

Lira 
r 

100 
100 
100 
60 
60 
80 
60 
60 

,60 
60 
60 
SO, 
60^ 
60 
60 
60 
60 
m 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
tìo 

i tìÒ 
60 
60 
60 
60;. 
•60 f 
60 
60 m 
60 
60 

il 
m 
iV 
y 

VI 
VII 
vili 

IX 

omnibus 
» 

- ^ 

» 

diretto 

otnAlbus 
internai. 

MS 
,8,20 

10,38 
12.44 
2,32 
3,19 
4^i3 
S,24 
918 

a. 

• 

P-
* 

• 

Arrivi 

VENEZIA 
•7,40 [a. 
9,40 

11,55 
' 2.35 

3,50 
4,14 
6;io 

.9,42 
10,15 

Pane me 
da 

VENKZIA 

P-
1 

> 

s 

omn. 
intérnaz. 
dir. 
itmn, 
dir. 
omo. 

tnisto 
OTfin. 

Arrivi 

PADOVA 
6.15 
7,20 

1128 
1,28 
3.23 
4,50 
5.50 

• *7,40 
9.20! 

, J -H—Tirr 

E-iiiiriKiiii,* Af^m luinunirA yà^W^-''-'::-: - -^M^^ 

: j -1 
1 

v ^ ->t 

^^^TTM 

Y 

pJmJvFpér'VERoru 
i - v ^ ^ - B L - r v ^ - " 

^ _ r . 

ìVEUpA per PADO?A 
Panénze 

da 
viraONA 

,5,35 
S.tSG 

U,80 
1,30 
5,48 
7,30 

Arrivi 

PADOVA 

' 

^iJ^EM^iMn^^ì i^iPra Wl^h^^tegiti^WOfcWiW i^M^i 

j h 
LA 

irb»dlPBh 

mmmk ALLA :.v 
V 

deì̂  FRAT SAI.] 
[ L 

fSEOVA per ÈOLOGNA 
air'... 

<tt 

I 
u 

HI 

V 

Parienzè 
dà 

PADOVA 
omn. 
misto 
dir. 
omn. 
dir. 

• 8,25 
12 40 
3,32 
6,02 
9,30 

a. 

Arrivi 
a 

BOLOGNA 
•' 12.13 

Meno n ÉoTÌg« 2 45 
:= 6,11 
10,40 

P 

» 

ìi. 

OULQGNA per PADOVA 
Partenze 

da. 
BOLOGNA 

Arrivi' 

ABOVA 
dir. 

omo. 
dir. 
nmn. 

3,10 
5.S0 
6. 
1,18 
3,40 

VENEZIA per ODINE 

8 

a, 
1 

111 
IV 

Partenzs • 
da 

V I N E Z I A ^ 
a. omn. 

dir. 

omn. 

5,40 
9,55 
4,50 
9,65 

Arrivi 

UDINE 
10.07 
2,25 

.8,20 
2,3g 

a. 
P-

a-

UDINE per VENEZIA 
Partenze 

da 
U D I N E 

dir. 
omn. 

1,19 
6,55 

10,36 
4,05! p. 

, Arnyi. 

V E N E Z I A 
5,22 

10,14 
2,54 
8,26 

«1 

I i.- _ ' 

NB. Oltre la tassa di viag f̂fio indicata vi. sono !e tasse: imposta bollo (in 
cant; 5 per qgnì biglietto ed il 3,0(o a favore deirerarif^i 

ì i r - rr*-

Padova -TIPOGR. EDIT.F.SACCHETTO - Padova 
^ r -_^ - I - - i - ^ ' , ^ • 

su ' 
^ m: 

' Letto à Padova il 19 Lugliol874 
DA 

ALEARDO ALEARDI 

Vendibile presso la Tî f 
agrafia P.SAcdnETTO, [a.^t-
fciapBUGKEltpjEDES^^ ! 
Pìidovà ê Verona, ed i pri Ai-
pali Librai;. , 

Padova 1875 — in-Si — Lire l s o 
L J t 5 * L ' , - r 

F E _ . ^ 1 

' • - • , ' . i-'.iV; V- ^ ..vaVp.'-T,"i';,.,v • / l .>!*4iì^» '> '^*^:^-^^-iE«' ' '^>Jfl . ' : .^* 'V. . , f l^:T*^j^*t ' j^^ 

j -

f? NOTIZIE DI BORSA 

t,,della tipografia editrice Sacchetto. 

aPPELLETTI Cav. G-. 

, ^FifenZÉi - ,• 

Oeo dita italiana 
Rro 
Londra tre mesi 
Francia •^:' 
Prestito Nazionale 
Obbì, regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali" 
Obbl. meridionali 
Banpa Toscana v 
Credito mcbìliare 
Banca generale 
fianca italo-gérman. 

31 

73 70 
.22 13 
27 39 

HO 60 
. <63 50 
800 iiq. 

1864fm. 
368 00 
216 Iiq 

1688 «* 
723 fm. 
430i!q 

4 
. , 8 0 

22 04 

27 ̂ *0 
110 
63 ~ 

800 -
1885 -
3681 in. 
216 -

1590 -
73ftfm. 
430ii{i. 

.258 iiq. 

ri" 
; I . ' 

giorni d^llasù^foridaziona!!!; 
' DEDICATA. ^ > 

^ alla Giunta della nostra Città 
^ Sarà divisa:*in due volumi da 600 
pfl'è'jne l'untìi ;e^distribuita, m fascicoli 
al prezzo ù\'%,l>XJ!SS^'-jfSt. a l ifàacl-

È iSblJTìcato il 8ó Fascicolo 

•Rend.ìt.god, dà I Luglio ferma 73 90 

R; OSSÉBVATORIO ASTKOKOMICÒ 
lii PADOVA 

S gennaio 
A mezzodìfvero di Padova 
med,dìPadovaorol2m. 5ri.3o,è 

tempo med.di Roma ore 12 m, 7 s. 2.1 
Osservazioni MeUorologicha 

eseguite all'altezza di m.;17 dal suolo e dì 
m.30.7 dal livello medio del mare 

4 V T i j ^ T ^ # * 1^ - ^-y^ y^^\-

Barom. » 0"—min. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq, 
acidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato dal cielo. . . 

768,2 
"T73 6 

3,28 
96 

N i 
quasi 
aer, 

768.6 
m 

3,71 
81 

OSÒl 
ser. 

Prima Società Italiana 
PERLO STIGMAMENTO MECCANICO-
E PER LA LAVORAZIONE DELLA CANAPA 

E DEL LINO 
col sistoma L£]ONI e: COBLKISZ, 

j - I * 

Caduta deè'erta per difetto di rappresen
tanza della m^tà dei Capitale sotioscritto 
l'Adunanza degli AzioniìtÙ M'delta pel giórno 
28 correnle,̂ ^ avrà luogo qnelia di Seconda 
Convocazione il giorno di Sabato 16 sedici 
G^nnaja t87f> alle ore 42r^eridiantì in MOJH 
lagharia tì^ll'Unicio Sociale situato in Via 
Carrarese al Civico N; Ai per trattare, sugli 
argoménti.sbguenli; 
Nomina dì uq Cpnsìgliero d'^pi^iinistraziòne 
^ in sostituzione del rinùricianto signori 

Carlo Cav- Maluta-
Npniina di tre Revisori ai Conti. 

J detentori di A?iorii al Portatore per e§t 
sere arnriiessi all'Adunanza debbono di con
formità all'art; 33 delio Statuto depositarle 
al Comitato due ore primu che incóitiinci 
la Seduta, " . . . . 

Si avverte che, a sensi ^dell'art. 28 dello 
Statuto, detta Adunaiìiza -̂gàrà valida ??*fl-
ìùh^ììe sia il numero di'g/i intergonidi e delle 
Azioni rapprescnlate, 

Móntaguana, 30 Dicembre 1874. 
897- ; I t COMITATO ESECUTIVO 

- L - j y * f T Z I ^ Zg^'i^lit^i^'f Ĵt J ^ — --. Tf - ^ :.K*r\:3t.H_;^itì-rr,:„^ 

mmn 
TOLOMEI Gomui. Prof. Q. P. 

1 t 

• ^ 

ì f f̂  ì' f^i '^'^ì 

Da mezzodì del 3 al mezzodì del 4 
Temperatura massima = -f- 20,o 

V minima 'ès» — 3',7 
L - h ^ . J -

^,--, F^lt FÌTlT^Zr-^A 

3* ediz. Paduèa 1874, in &J 

Pubblioato ii Faau. 5« 

^ i ' = IN PADOVA 

incarica pur gli abboiiamenti a qualunque 
Giornale 0 Rivistasi ^l'.Furopa che d'Amerio 

J j w n ^ M ' i e * 
'̂ ,p.:uropa 

ì- 7-aiii 

: ' 

wiHiivMMVinjLi'na 
•mL*a 

fj 

n h A - f 

+ . 

;t5lla :^i'iitia» 
*. ;*-'^ * 

ap- mìì, 
IN PADOVA 

i&iBfeTTe ̂
\y\ 

e H 

1 1 
-t 

_'k 

DI 

X-:. i ' ilZIONALE 
^ _1 

- I 

I ^ i 

compilato da 

^ Prot neltì^R.;tó]ver8Ìtà di.Padova 
L i' - , ± . I 

o o i K l 3 n o i f « 3 i o n l 0 t a v o l e 
' ' PHdom-.lBn, in 11 - i ; « - . B O . ; 

. . j i / j 

- l ì 

.-r.-^?. 

,p 

VnndlBillr pr<r<ii«« l.,pp|i»«Gp»1fl U b r i ^ d i l u i i m ftaorl. 

. _ _ L i:z-:"4li:^ ....^ . -̂  ^ 

. . ^ 

- f 

ribasso 
f. 

!^" 

VENDIBILI 
* - ^ 

V-

ALLA TIPOGRAFIA 
J ^ J 

IN PADOVA 

BùGGi dott. ,,Ia* — Opere mediche ordinate ed anno-
, tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Spnoin. 

Voi. 5, in 8** . . . .,. . . , i . . rmm •• ^' ̂ * 
COLLETTI prof. F. ~^. Galateo dei medici e dei. cialati. 

Id. 
Padova, in 12' 

. * • 

^ t 

; ^ Delle acque minerali, della;'Lombardia e del 
Yeneto. - Padova. •. :. ; , . . . . . . > 

Id. -r- Dubbio sulla. Diatesi ipostenica. - Padova > 
Id, — Dtl prof. 0.5 Andrea ,G-iacomini ê  delle sue 

òpere. Cenni storici . . . . . ". . . . > 
GiACQMiNi prof, G. A. — Opei'e mediche èilite ed ùae-; 

,̂ dite, ordinate, ed annotate dai prof. F, Collrfti e . 
G. B. Magna, Vol.̂  10 ;. , . , . - . ; . , , . > 30,. 

MuGNA pi'of. (f. B. — Clinica^ medica del proft G. i-h-
•j dre?t,(jiacòmìni . . . . . . . . . . ,. .'' » 

RoKiTANSKi prof. 0. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Yol.i 3.;: ; . . . . » 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . > 

ZEHETMAYER , F . . — , Principi! fondamentali della percusr 
' siohe ed ascoltazione. Traduzione del prof, Con-, 

•):- cato. - Padova . '. ' . :. ." . .• . . '' » 
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4 
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-A-

r - • - . > - • - • — J ' UTTE 

J 
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I 

f. 
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l 

w 

"• J . ^ 

J 

PADOVA 
Via Servi - T I P O G . E D T . F . 

[ h 

s^r e «filata 

^H 

'K - . ^ i 

PADOVA 
Via SerTL 

r 

•H 

s 
hO 

G0NB.BRVAZ10.N"'J5 BEI :VIN1 
con O^nìre interccalato nel t^nio 

Padova, in 12-,— Lire ». > 

X:;IE; 

ANTONIO eav. SELMI 

DEI COMBUSTIBUi 
e de! mitodo di risoaklamento 

P a d o v a a W in 12 - Tip. Sacohetto - Prezzo U DUE. 
g ^ F 3 : 3 3 = 

Padova, prem, tip. Sacchetto, I87d 

^ -, 

• ^ ^ - ^ 


